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Papa Benedetto XVI domenica 3 ottobre 2010 alle migliaia di persone accorse al Foro Italico 
di Palermo, città a cui il Pontefice ha voluto dedicare una visita pastorale in occasione del 
Raduno ecclesiale regionale delle Famiglie e dei Giovani ha rivolto l’invito di “non avere paura di 
vivere e testimoniare la fede”.“La Sicilia è stata ed è terra di santi, appartenenti ad ogni 
condizione di vita, che hanno vissuto il Vangelo con semplicità ed integralità”. “A voi, fedeli 
laici, ripeto: non abbiate timore di vivere e testimoniare la fede nei vari ambiti della società, 
nelle molteplici situazioni dell’esistenza umana, soprattutto in quelle difficili! La fede vi dona 
la forza di Dio per essere sempre fiduciosi e coraggiosi, per andare avanti con nuova 
decisione, per prendere le iniziative necessarie a dare un volto sempre più bello alla vostra 
terra”. 
 
il Pontefice ha ricordato “i Santi e le Sante, fioriti, nel corso dei secoli, a Palermo e in tutta la 
Sicilia”. Il Papa ha quindi ricordato che il 15 settembre la Chiesa di Palermo ha commemorato 
il “barbaro assassinio” di don Giuseppe Puglisi, ucciso dalla mafia nel 1993. “Egli aveva un cuore 

che ardeva di autentica carità pastorale – ha sottolineato –; 
nel suo zelante ministero ha dato largo spazio all’educazione 
dei ragazzi e dei giovani, ed insieme si è adoperato perché ogni 
famiglia cristiana vivesse la fondamentale vocazione di prima 
educatrice della fede dei figli”. “Vi esorto a conservare viva 
memoria della sua feconda testimonianza sacerdotale 
imitandone l’eroico esempio”, ha concluso, ricordando che è in 
corso la causa di beatificazione di don Puglisi.  Dopo l'incontro 
con i religiosi, il Papa si è recato in papamobile dalla piazza 
della Cattedrale a Piazza Politeama, dove lo attendevano circa 
20.000 persone tra giovani e famiglie. “…Popolo di Sicilia, 
guarda con speranza al tuo futuro! Fa’ emergere in tutta la sua 
luce il bene che vuoi, che cerchi e che hai! Vivi con coraggio i 
valori del Vangelo per far risplendere la luce del bene! Con la 
forza di Dio tutto è possibile!”. 
 

Il Papa si è quindi detto consapevole del fatto che “a Palermo, come anche in tutta la Sicilia, 
non mancano difficoltà, problemi e preoccupazioni”. A questo proposito, si è riferito in 
particolare “a quanti vivono concretamente la 
loro esistenza in condizioni di precarietà, a causa 
della mancanza del lavoro, dell’incertezza per il 
futuro, della sofferenza fisica e morale” e “della 
criminalità organizzata”. “Oggi sono in mezzo a 
voi per testimoniare la mia vicinanza ed il mio 
ricordo nella preghiera – ha affermato –. Sono 
qui per darvi un forte incoraggiamento a non aver 
paura di testimoniare con chiarezza i valori umani 
e cristiani, così profondamente radicati nella 
fede e nella storia di questo territorio e della sua popolazione”. (Zenit) 



 
Nel 2003, in occasione del decimo anniversario dell’assassinio di don Pino Puglisi, le poste di 
Palermo e di Godrano (Corleone) avevano promosso due annulli ricordandone il decennale del 
martirio.  (La figura di questo sacerdote martire è già stata ricordata in un articolo di Flash n. 
19 – Dicembre 2003) 
 

(È significativo il fatto che la visita pastorale e 
l’avvenimento ecclesiale non siano stati ricordati da alcun 
annullo postale commemorativo! L’autore ha provveduto a 
ricordare filatelicamente l’evento utilizzando l’annullo 
postale ordinario su buste appositamente predisposte. 
N.d.r.) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 


